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Caro Amico , 



desiderate , che io vi dica sinceramente il parer 
mio sopra i singolari combattimenti , che occupano , at- 
tualmente , una nuova specie di nobili gladiatori sull'are- 
na dell' anfiteatro, e pare che non conosciate più quan- 
to io abborrisca lo svolgere de'gran tomi impolveriti 
per le pubbliche libbrerie , e molto più l'aggiungere allo 
migliaja , che già esistono , e vanno tuttora crescendo 
una copia di più di alcuni oscuri monumenti, di più 
oscure testimonianze di antichi scrittori , a di antichi o 
moderni commenti anche più tenebrosi . 

Se voi siete contento, che io vi scriva una lettera, 
senza uscire dal mio ritiro , io vi sodisfeci) volentieri . 
Io introdurrò nell'arena un personaggio , che vi si vedo 
assai di rado seppur non l'osse in compagnia de' Bayle , 
de' Leibnitz , de' Newton , compagni uon tanto facili a 
trovarsi. Io mi stimo indegno di accompagnarla; pur la, 
pregheiò , e ve l'indurrò , ma gli atleti rideranno sgan- 
gheratamente vedendo in luogo di un robusto competi- 
tore armato di cenlinaja di tomi in foglio , e piene la- 
inani di antichi sassi e rottami , una donna modesta bensì , 
ma quasi nuda , non solamente senza armi , ma senza orna- 
menti , senza altra difesa, che quella della sua propria forza , 
che in questo arnese pretende vincere colle loro armi stessa 
de' nernki così terribili ; ma ridano essi a lor posta; se noa 

gli altri ancora rideranno di loro . 

Io credo peraltro , che quel juiiciunt vidtrtJis arti- 
but d'Alessandro , che mentre gli lece ordinare che ues- 
sono ordisse scolpirlo o dipingerlo fuorché Lisippo , ed 
Apelle , gli fece ancora pagar cosi cari i cattivi versi 
di Oberilo, sia oggi per incontrare un somigliante desti- 
no; cioè, che avendo .bine o male parlato di antichi 



monumenti , si sia fatto applaudire dalla mediocrità , ma 
quando poi voglia tentare di ragionare , Beolam , coinè 
prosiegue Orazio , fa crasso jurares aere natura , 

In fatti, mio caro amico, osservo, che sin che si 
citano antichi scrittori, o i loro commenti, s si tenta 
d'interpretarli per diritto o per rovescio , e fame una grot- 
tesca applicazione , si riesce a comparir monoculi in ter- 
ra di ciechi , e si accatta qualche celebriti , benché ognu- 
no resti nella sua opinione ,' trattandosi di cose sogget- 
te a mille dubbj di lingua , di cronologia , di storia , 
di costumi , di leggi ) in somma di cose che non pos- 
sono facilmento richiamarsi agli assiomi , o ai principj 
di contradizione , donde unicamente può emergere la ve- 
rità ; ma. allorché la materia è capace di una prova ri- 
gorosa , allorché dai sogni, dalle fantasie, e dalle arbi- 
trario interpretazioni si passa ad argomenti matematici , 
allora i monoculi divengono cicchi , allora il gladiatore piti 
animoso estrema populum exaral arena . 

Che la prima regola dell' architetto dovesse esser quel- 
la di procurare ima visuale dn ogni punto 

tieni detf areta non può mettersi in dubbio se non da 
«hi si persuade, che una gran parte dall'anfiteatro Coi- 
te dedicata all'inutilità e destinata al line di non fac 
vedete agli spettatori quegli spettacoli , pe' quali era fat- 
to. Se Vespasiano volto fare un anfiteatro immenso pili 
the altro mai, non ni potè però proporre di farne fimi- 
nere mutilo e- ridicola una gran psrte ; che egli poi vo- 
lesse farvi giuochi d'acqua con animali , e con barche, que- 
llo è l'articolo controverso , se é vero , clic dall' esisten- 
za della naumachia dipende tutto, e non può darsi per in- 
dubitato in modo da concederne, che l'architetto non 
poteva dare altra forma alla ma fabbrica , su non se quel- 
la tk' era compatìbile con questa idea . La mia compa» 
gna, mi dice, che questa è una petizione di principia. 

Quella stampa in rame sarebbe stata assai più ne- 
cessaria per farne la dimostrazione, che 112 pagine . Si 
«arebbe almeno saputo a <mal pònto ; voleva, fissarsi il pia— 
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no dell'arena, a come la visuale in i/,8 piedi non ne 
perdeva se non che 19,0 20 . Si sarebbe avuta una prò* 
va esatta invero di tante inesatte ìnterpretarioni . Sem* 
pre pelò sarebbe slato necessario di provare ancora , che 
l'anfiteatro in orìgine fosse alm-no ugualm-ntH destina- ■ 
to tanto agli spettacoli navali , che a tutti gli altri , e 
sarebbe stato opportuno l'accennare a qnal genere dì spet- 
tatori doveva toccare in sorta di vederne solamente una, 
parte per renderne meno improbabile U conseguenza . 

Ride la mia compagna sentendo , che per provare , 
che tutti potevano vedere si aggiunge per rifl.-isìone , che 
gli spettacoli si Facevano ih pieno giorno , come se ir» 
pieno giorno si vedesse il Monte Mario da chi ne ve- 
nisse impedito dalla Cupola di 5. Pietro ,• e il più bui- 
io si è , che per convalidare la prova si prosiegue , che 
un velario, o gran tendone ricopriva il cielo, come chi 
dicesse , che gii spettacoli si vedevano a maraviglia da 
lutti perchè si facevano in pieno giorno , e perchè si 
facevano al tramontar del sole . La forma d'imbuto poi 
che aveva l'anfiteatro come avesse la virtù di raccoglie- 
re la visuale, e di far veder tutto anche a quelli , che 
ne perdevano venti piedi , l'h<) domandato alla mìa corri*- 
pagna , e mi ha risposto che non ha termini tecnici par 
dirmelo, ma che qui si tratta di senso comune . Essa 
salta sopra tulli la tirata d'erudizione sull'anfiteatro di 
Latino, sul Castrense , sul passo di Tacita , e di Dione , 
sul circo massimo , sul Valicano, mentre tuttociò nulla, 
ha di comune colla visuale . Se non che sì esclama in 
fina = Ebbene vi era in questi tanta difficoltà delta rituale , 
cotanto orrore per la profondità dell' acqua l ma io non so 
chi sia l'idrofobo , e quando si tratta di visuale o una gran 
parte di spettatori vedeva lo spettacolo , o non lo vedeva ; sé 
non Io vedevi non solamente non vi è difficoltà , ma non 
vi è disputa, e cosi viceversa . Non si (ratta di sap-rs 
se gli spettatori vedevano lo spettacolo con qualche diffi- 
coltà, ma se Io vedevano, o non lo vedevano. Uno spet- 
tatole, che nuli vede nulla , non può contentarli di auol 1 
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eonlìngente, elle non ha. Se l'Imperatore sì fomentava 
talora ili veder lo spettacolo dilla loggia del Palatino , non 
si poteva certamente lagnaru <Jì non vederlo come l'avreb- 
be veduto noli' anfiteatro , e se egli si metteva a veder 
la mossa , non polea certamente lagnarsi dì non v fidar la 
ripresa , e chi stava in una estremità del arco agonale , 
o del manina non poteva lagnarsi di non vedere ciò 
clie accadeva nel!" altra , e ciò che veniva impedito dalla 
spina , esse ndo queste privazioni o volontarie, o inse- 
parabili dalla natura della cosa, o comuni a lutti, che 
perciò erano della medesima condizione. Nei nostri teatri 
non si vede ugualmente da tatti, ma i più stimali sono 
appunto quelli, ne' quali dai fianchi si vode quanto qua- 
si dalla farcia , e un semicircolo è ben diverse» da un 
circolo, e questi sono fatti quasi più per gli orecchj , 
che per gli occlij, eie principali azioni vi si rappre- 
sentano nell'orlo stesso della platea, che si vede ugual- 
mente da tutti . In un anfiteatro poi, dove lo spetta- 
colo si dava nel mezzo a portata di lutti gli spettato- 
ri , è ben granoso il supporre, che molli non vedes- 
sero nulla , come dimostra la visuale . Presto però si 
troverà qualche antica testimonianza, dalla quale sarà po- 
sto in evidenza, che quella parte., donde non si vede- 
va nulla , reslava sempre vuota , come par probabile a 
tutti fuor che forie agli antiqua!) . 

La mia compagna m'interrompe, e mi dice, che 
un antiteatro chiamata dallo stesso Dione replica' a - ca- 
le Venatoria . non è probabile, che avesse originalnunte , 
e stabilmente idea dì giuochi navali . Certo , che Dione 
<liijmandolo Venatario , i»n ha mai inteso , nè pollilo 
intendere, che in esso altri spettacoli non potettero aver luo- 
go se non quelli delle fiere . Questo dipendeva intiera m-n- 
te dall'arbitrio non già di chi lo fabbricò , ma da quel- 
lo de' successori , che potevano volendo farne aneli ■ una 
Chiesa , e f.irvi celebrar la messa cantata , come vi si eia 
posta la Via Crucis. Ciò, che imporla , è ii sapore so 
fu originalmente , e «labilmente fabbricai» p« giuochi na- 



Digifeed 0/ Google 



Vali . Pare veramente , che ciò non sìa dimostrato dal 
nome di venatoria . 

Dobbiamo però tornar sempre a quella benedetta 
visuale, eh' è un grande scoglio nel mare dell'antiqua- 
ria , dove vanno a rompersi tutti i bastimenti i più ca- 
ndii di citazioni , di sassi , d'interpretazioni , e di coni- 
Mi dico la mia compagna essere imponibile il con- 
cepire , che lo stesso pi ino , la stessa arcua fosse ugual- 
mente destinata ai navali, e a tutti gii aliti spettatoli, 
e che perciò per i primi vi erano i luoghi proprj cioè 
le Naumachìe . Non nega essa già , che talvolta per biz- 
zarra , per novità si facessero degli sp^tlacoli dì terra nel- 
le naumachie, e talvolta s'introducesse per la stessa ra- 
gione in un teatro venatoria qualche palmo d'acqua per 
darvi un saggio di spettacolo navata : chi vede nel Co- 
losseo originalmente e stabilmente giuochi navali , è co- 
me chi giudica, che la Piazza Colonna sia una sala di 
balio , perchè una voba fu ridotta a quest' uso . Siamo , 
ripeto, a quella benedetta visuale. Come è egli possì- 
bile dì concepire, che un teatro vtnrìorìo , e perciò al- 
meno ugualmente destinato ai giuochi navali , e ai ter- 
restri , che gii davano il nome , dovesse ogni volta , che 
Vi si celebravano questi , divenire som nauunte difettoso , 
e contenere l'oggetto , per cui era fabbricato non sola- 
mente in un patto , a in una cloaca , vocaboli , (he usa- 
ti m meta/ora non fanno differenza , ina in un piano , 
che non era visibile da gran parte deglr spettatori Ora, 
ciò era Inevitabile se ne' navali la massima parte dique- 
sto pozzo, o cloaca v.-ni/a occupata dall'acqua, e no- 
tate bene la scienza idrostatici, àtlf acqua dolce che pe- 
sa meno della talala, e p, rc.ò di ve va ess ti: in mag- 
gior volume, perche alla sua lup.-rficM (orinasse alme- ' 
no in questo caso un piano proporaionalo alla visuale di 
tutto l'anfiteatro. Negli altri speitacoli poi , tolta di mez- 
zo l'acqua , bisognava andare a --ercar lo spettacolo in 
queir abisso , che non potava , attesa lineila benedetta. 
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visuale esser veduto da moltissimi spettatori , é «tene da 
quelli cui nulla impediva la visuale si sarà refluir) ma- 
le , malgrado) ;/ velario, a il tendone, che doveva dare 
un lume chiarissimo . 

Io non entrerò, caro amico, a deridere di chi' 
parli Dione, allorché nana , ■ che nell'Anfiteatro de re- 
pente aqua impleto si diedero spettacoli navali . La mia 
compagna dice , che quel à- repente indica una cosa ina- 
spettata , e in poca quantità. Ride poi pazzamente quan- • 
do sente , che non solam-nte %Y ippopotami , ma i tori, 
e i cavalli non camminavano già , ma notavano '«nfn»- 
ttamente in quell' acqua , e di più notando combattevano . 
Già Dione non parla d'ippopotami , parla sola ménte di 
mansueti animali , cquot , laurosqne ahaqnt mansueta ani- 
malia introduci , ù si sa da tutti che gì' ippopotani sono 
b<!5tie ferocissime , e di più si sa , che sono anfibj , cho 
vivono ■ambo ,ulk terra, e che ami escono dall'acqua 
quando vanno in cerca dì combatt 1 mento , e di preda . 
I tori , e Ì cavalli nuotano suza duhbio ne!l' acqua , ma 
che notando vi combinano questo nessuno scrittore lo 
dice, la ragione Io contradice, e chi lo dice lo sogna, 
come potrei dimostrarvi se non mei vietasse la brevità 
di una lettera, e se la conluta^ione de'wjni maritasse 
più di una lettera brevissima . Basti per ora la certez- 



zi , che nessuno autore !o dice , e, Dior 


le non afferma 


altro se non che questi mansueti animili facere dìdìce- 


rant ea qtme in terra ennsueeerant . Que^ 


ito non signi- 


fica' , che notassero Quanti cavalli noi 


i vediamo noi 


entrare con molla difficolti nell'acqua, 


e passeggiarvi 


con paura . Non era dunque poco l'assi 


■«farli anche a 


combattervi . Ma poiché -p-r forza si vii 




mo il piano del Colosseo , cosi si vuole 


;che r ?'a 0 rq,a 5 vi 


dovesse essere altissima, che gli animali 


non vi pusseg- 


glasserò , ma vi notassero , e notando vi 


combattessero ; 



c a proposito del Colosseo si onta, che anr-he nella pi- 
scina di Seleuria notavano odi* acqua , ( e che dove» 
Tino notine nel Fuoco i ) le teche, e ì mostri miri* 



iri , ai quali fu esposta Santa Teda, che probabilmente; 
avrà anch'essa notato per incontrili. Il fatto perù si & 
che i cavalli , e i tori non notavano , ma passeggiava- 
no nel Colosseo , e che l'acqua, che giungea alla pan- 
cia di questi animali , poteva ben sostenere anche le pic- 
cole barche, che si fingevano di Corfù , e dì Corinto, 
cioè quelle barchette , che non già per generosità , ma. 
per forza di verità si concede , che fossero assai pic- 
cole , e mosse ila' remi , giacché in fondo del Colosseo , 
c molto più dell' immaginato baratro le vele non si sa- 
rebbero certamente gonfiate , seppure noa avevanp la 
virtù di produrre il vento da se stesse, come il tendo- 
ne a far lume , benché nel passo di Sveconio citato in 
noia non si parli affatto di Anfiteatro , come si fa sup- 
porre nel testo, ma bensì di un lago scavato a bella 
posta . 

Ma a proposito di Svetonio la mia compagna mi 
avverte di fermarmi alcun poco a considerare, ciò che 
dice de' giuochi navali dati nella vecchia Naumachia , e 
non mai nell'Anfiteatro. Siccome Dione almeno in ap- 
parenza afferma il contrario , cosi è egli divenuto esat- 
tissimo , e pienamente informato degli usi dell'Anfitea- 
tro , di cui paria con prediUvone , in somma l'unico au- 
tore degno di Fede perchè dice ciò , che GÌ desidera , O 
almeno si crede, che lo dica. Svetonio al contrariò è 
uno scrìttor di compendj , inesatto , marno tenero pei 
l'anfiteatro , e non merita nessuna fede. Peraltro Dione 
passò quasi tutta la sua vita in paeii remotissimi , Vida 
gli spi'tiacoli nell' Anfiteatro , ma li vide nel tempo di 
Commodo , in cui le più dichiarate pazzìe non facevano 
maraviglia , quando egli era nella sua prima gioventù , 
e forse neppur pensava a scrivere la Storia . Di più Dio- 
ne visse un secolo dopo Svetonio. Questi al contrario 
visse un solo mezzo secolo dopo i fatti di cui parla , 
risse nella Corte di Adriano, o in casa di uno de' più 
distinti personaggi, cli>i di ' Plinio il giovai» -, il quale 
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anziché ere Jorio inesatto , lo esorta a pubblicar le sue 
opere , ch'egli chiama perfetta , e compiute . 

Ora ditemi, caro amico, a chi credereste più fa- 
cilmente sopra la verità di un fallo di Tito , ad uno 
Scrittore , che visse sempre in Roma , che fu impiegata 
nella Cotte dell'Imperatore , che frequentò i primi per- 
sonaggi di quella , che viise solamente cinquant' an- 
ni dopo i fatti, the narra, e per conseguenza potè es- 
sere informalo da mille testimoni J' *edula , che vi era- 
no stati presenti , o ad un altro , die pochissimo vìsse 
in Roma , che visse due secoli dopo , e che in fondo 
della l'armonia,. o dall'Africa, ove visse, e in Nicea 
dove moti .scrisse in lingua greca , che nel!' Anfiteatro si 
dieder giuochi navali sin dalla sua origine ? Mi dice dun- 
que la mia compagna , the in questa occasione si po- 
lea fare una visita almeno di complimento alla sua fi- 
glia , benché un poco ritrosetla , alla Ottica , alia qua- 
le non .si vuole usare il minimo riguardo in grazia del- 
la desiderata pozzanghera . 

. Dove poi la logica ha voluto quasi scoppiar dalle 
risa é allora, che dal passo di Svetonio si pretende, 
che non possa deJursi the un aigomento negativo . Qua- 
si che quelle parole — dedit et navale prtulium in vela- 
ri , Naumachia , uonsieno parole , ma sìeno .lilentio . Poi 
all'improvviso l'argomento negativo di Svetonio diviene 
il più aflermalivo ; giacché le parole deciti et navale prae- 
lium in .velcri Naumachia , fcimario una prova irrefra- 
gabile , che diede una , battaglia n ivale anche nel Co- 
losseo; altrimenti era inutile quell' epiteto di Vecchia , 
e quel monosìllabo et è il grande Achille . Come se sa- 
pendo voi , mio caro, chi il, nostro comune amico Ti- 
zio ha due palazzi uno vecchio , e l'altro nuovo fab- 
bricato da.se , e dicendovi io ch'egli nel nuovo diede 
de' pranzi , e delle cene , e noi vecchio una festa di 
ballo, doveste voi intendere , che ballò nel palazzo nuo- 
vo , e. -mangiò nel ^vecchio ... L'Anfiteatro era nuovo , e vi 
si diedero degli spettacoli , U Naumachia era vecchia 



la ragiona dell' 
la Ni li ni a citi a. 
adesimo teno- 
i nolf Anfirea- 

vV'ha da" es- 



le battagli. 




•cuticolare , 


cioè sotto lo stes- 


anco molte 


miglia distinte , o 


! di Affrica 


, donde Ì leoni eq- 


vederlo chù 


uamente ? Erodiano 


introdotto 


Dell' arena . Questo 


;nte di sott< 


Tra . Dunque nep- 


» l'amabile 
dai sotterra 


mia compagna ? E 



vi sì dieder pure altr 
epìteto sema che nel 
Le inierpretaiio 
Te . Erodiano dice , 
tro cento leoni uscii 
pogeis centum educlos 

ter per forza l'abisso 

so Colosseo , ma s- 
probabilmente quelle 
no venuti . Volete 
parla prima di un t 



pure i leoni , Che r 
cosa chiarissima , eh 
leoni , le tigri , i leopardi, doveano similmente venir- 
ne fuori j lepri , i caniglj , le pecore , i cani , gli uo- 
mini , e perfino gli uccelli. Intanto Plauto, testimonio 
oculare degli usi del Colosseo , fa entrare un lepre per 
la porta . Dunque tutti al tempo di Flauto entravano 
nel Colosseo per la porta . Che ne dice la mia amabi- 
le compagna , e molto più la vecchia di lei cognata 
la Cronologia f Infatti se si tiene in cambra un cane , 
un gatto , un canario , perchè non potrà tenervisi an- 
che un leoncino , una tigretta , un antiquario ? Infatti 
se potevano entrare per quelle porte tante di queste bestie 
esotiche e nostrali , perchè non latte ? 

E siccome né gli atti di S. Policarpo , ni Sveto- 
nio in Tiberio , nè Trebellio Politone in Gallieno , nè 
Vopisco , nè Àpulejo nominano mai la porla , cosi i 
chiarissimo , che tutte quelle bastie , di cui parlano , en- 
travano per la porta , e non mai sbucavano fuori da un 
sotterraneo . 

Yitruvio poi , che descrive gl' Ipogei dicendo , che 
fundationei eorum fieri debent crassiores quam quae in ìu- 
ferioribus aedificiis slructurae sunt futurae , eorumqat pa- 
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ritta p'dae , eolumnae ad PERPEND IC VL UM iafirìoran 
medio collocenlur , dimostra all' ultima evidenza , che ipogeo 
non vuol dir sotterraneo perpendicolare, ma molte miglia 
distante dalla fabbrica superiore , come da quel superiori- 
ius atdificiis , e da quel od pcrpendiculum è geometri- 
camente dimostrato . 

Che dirò poi di Calpurnio ? In quel rtiplaque vo- 
ragine terrae , emersine feras chi non . vede ad eviden- 
za , che le fiere venivano di sopra , e non mai di sot- 
to , 0 che quel voragine terra significa una macchina di 
legno , un tavolato altissimo, tamqitam in teina, e che 
que' ptgmata per se surgeitia dì Seneca significano mac- 
chine , che dall' aria calavano in terra ? 

Basilio in fine terminerà tutte le dispute . L'iscri- 
■Mone , che dimostra , eh' egli a proprie spese ristabilì il 
Podio , e l'arena , che un abominevole tremuoto aveva 
gittato a terra , non deve prendersi a rigore , e inten- 
dersi della prostrazione totale dell' arena , e del Podio . 
Ogni poco di ristauro basta per salvare la storia di Ba- 
silio discretamente . E poi l'iscrizione di B.isilio è brutta , 
scolpita sul piedistallo di una statua! Dunque noli* ora- 
ria vi era la voragine , e non mai le fabbriche . Che ne 
dice la mia amabile compagna? Essa mi risponde , che 
se l'arena soffri una intiera o parziale prostratone , do- 
veva con sicurezza contener delle fabbriche , e non es- 
sere una voragine . 

Caro amico , io ho scrìtto per compiacervi assai più 
di ciò , che mi era proposto ■ e che non meritava una 
congerie di assurdi dettati con tuono magistrale , e ta- 
li , che quasi mi pento di avere perduto il mio tempo 
in queste Fanfaluche, benché non ve ne abbia perduto , 
che due in tre ore . Vi aggiungerò solamente , che non 
dee sembrarvi strano , che le fiere si chiudesser sotterra 
non già per farle vivere fratte immondizie , e nell' oscu- 
rità , come si suppone , quasi che appena sbarcate dall' 
Affrica si seppellissero vive in quegli ipogei . È naturale , 
che non vi si portassero , se non poco prima dello speP« 
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taccilo , e per non abusare appunto della pazienza,» 
dell' aviililà de' liormni si tenessero per qualche spazio 
racchiuse angustamente , e ali' oscura , preparate farse pri- 
ma con opportuna inedia, ond' esse min avessero biso- 
gno di pungolo per saltar fuori, non e«- nJo neppure 
in quel sotterraneo spaventate dalla moltitudine , che non 
vedevano, come lo poteano essere venendo d.i una por- 
ta laterale, e spinte dalla forza, e da' tormenti , e non 
già dal naturale impulso, che doveva forzarla a liberari- 
si dall' angustia , e dall' oscurità , in cui si trovavano . 
É altresì molto probabile , che in quelle angustie non si 
mettessero, che le più feroci , le .quali trattenute altro- 
ve prima dello spettatolo essendo spacialrrnmle in gran, 
numero avrebber dato un grande imbarazzo , avrnbber 
trattenuto inutilmente il popolo, e non avrebbero all'im- 
provviso spiccato quel salto , die era impossibile , che 
non facessero, e che doveva assai richiamare l'attenzio- 
ne degli spettatori; le meno feroci poi, che potano fa- 
cilmente condurvisi , era inutile di chiudervele . 

L'esistenza de' muri nell'arena tutti la vedono . Io 
non essendo antiquario mi maraviglio assai , che dalli 
loro costruzione non si possa dedurne con qualche pre- 
cisione l'età, mentre di minutissimi quasi invisibili in- 
tagli si pretende distinguere l'epoca Grcna , Romana , 
e del decimosesto secolo . Altri asseriscono la loro an- 
tichità , altri la negano , e li credono di diverse epo- 
che senza però assegnarne alcuna ragione . Questa pe- 
rò a parer mio è una gran prefunzioue in fivore del- 
la prima, opinione, mentre se fosse con evidenza dimo- 
strata 1' epoca moderna di que' muri, non potrebbe esser- 
vi più alcuna disputa . 

Posta poi L loro esistenza , o antichi o moderni 
essi bieno , da una parie almeno se ne assegna l'aspi 
6ulle testimonianze di antichi scrittori abbastanza chia- 
re ■ Dall'altra lutto si tenta di escludere, nulla di sta- 
bilire. Or ditemi dì chi può verificarsi maglio, eh - ob- 
lia perduto il Umgo , e il danaro , « perdendolo ancha 
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ambedue le parti , ditemi se sia Tinnii consiglio della 
seconda il perderla non per altro mitivo se non perchè 
l'ha perduto la prima, il pubblico non richiedendo que- 
sta perdita, ma solamente la verità, e potendo pei ora 
liaslare di avere accennato il proprio parere non già al 
pubblico , che non prende alcuna parte negli schiamaz- 
zi dì chi Marziale Vuol fare prici-jae-n , vcl Arckitcctum , 
ma ai badaux che sulla faccia del luogo a bricca aper- 
ta per ammazzare il tempo ascoltavano ciò, che sicu- 

Se di alcuno volle accennarsi , che non ancora iu- 
duvit et ahit quanto era di mestieri , benché potesse far- 
tene a meno, nvnlre le personalità disonorano assai più 
chi le scrive , che quelli contro i quali sono scritte , 
ditemi se con più giustizia non potrebbe dirsi di altri 
senza dipartirsi da Orazio ne' caratteri risila vecchiezza = 

Difficili*, querula! castigator, censorqne minorala r ? 

* se del primo , che ha stabilita ima opinione con sal- 
de prove , ci del secondo , che non ha saputo nò di- 
strugger l'altrui , nè stabilire li sua , possa verificarsi , che 
s!udct optatam contingere mclnm . Addio . Non mi doman- 
date pili cose di questo genere; odio a! sonino il par- 
tito , il sistema , e il tuono imponente , ed esclusivo , col 
quale si spacciano delle fanfaluche , e molto più odio 
le personnlilà nella letteratura . La verità non si conqui- 
sta mai dagli ostinati, ma sempre dai docili, e l'età non 
fa , che aggravare il difetto dell'ostinazione . La mia lo- 
gica non è uscita dal gabinetto . Se andasse mai nelle 
Liblioteche , se si cingesse di armi ben forbite , e taglien- 
ti , quali ella le vuole, e non mai scabre , c rugginose, 
guai a quah he atleta ; io lo consiglio d'andare a na- 
scondersi , come Vejanio in campagna, o nella cloaca 
del Colosseo - Ne populum estrema lotici exont arena , 
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